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V R B A N V S 

» 

PAPA Vili. 

Ad Pcrpctuam rei memorlam I 

M llitantis Ecchjiét re^ 
gimini in Beatifsi* 
miPrincipis Jpo/lo-' 
lorum Cathedra per abundan^^ 
tiam diurna grafia conftituti 
inter multiplices Apofi elica fer^^ 
uitutis curas , in e am pracipuo 
Pajloralis vigilantia ^udio in* 
giter incumhimus ^ ut Fiorume 
uirorum Cgngregationes r qua 
charitatem fe^antes , ^ fpiri^ 
tualia amulantes , pr eximo ad 
falutem prodejf e fataguntyfoeli* 
cioribus in dies proficiant in* 
crementis^ ^ qua proptereà prò* 
inde fiat ut a funt^ ut ab omni* 

A a * bus^ 


luSi ad quos fftSiai , inutolahi^ 
littr ohjeruenturf Apofiolica co* 
firmationis patrocinio libcnter, 
communimus^pYO vt confpicimui 
in Domino falubritcr expedirei 
Exponi ficjuidem nobis nupet. 
fecerunt diteci fily Presbjteri 
fkculares Congregationis PIO* 
pyU OPERARIORFM nnncH* 
patorum à Sede ApoHolica ap^^ 
probata^quod^cam prò foelìcu ac 
profpero ippus Congregationis 
fi am regimine , & progrejfti 

nonnulla Confiitntiones edita 
fuiJf^tiConHitutiones pradiBé 
éi venerabilibus F rat ribus no* 
firisS. R. E. Cardinalib^us Con* 
cili^ FridentJnterpretibus^qui* 
hoc commiferamtis , ex ami* 
nata> emendata aptatafue* 
runt tenoris/ffi/equentis.^ 

. CO- 


COSTITVTIONI 

DELLA CONGKEGATIOKB 
CE’ PII OPERARII 

Eretta in Napoli, è 
due volte dallaSà- 
taSedeApofto- 
lica appro;; 
uata. 

L a vocatione,èd* 

iftituto di que« 
fta minima Congrc^ 
gatione de’pij Ope- 
ra rij è Timpiegarfi co 
ogni Audio all’acqui- 
Ao deiranime , ch’è 
la vera coltura della 
~ A3 gra ' 


< 


. € 

gra vigna del Signo- 
re. Ed à quefto effet- ^ 
to non folo abbrac- 
‘ eia rinfe.gnar la Dot- j 
* trina Chriftiana , ed ' 
vdir confeffioni 5 mi- « ^ 
niftrar Sagramehti , 
predicare, e fermo- i- 
neggiarè in quanto fi 
li vien così ordinato. 1 
c permeilo da’ Vefeo- 
ui, e Prelati Ecclefia- ^ 
Ilici de’luoghijà qua-’ ' ^ 
li douranno effere_# 


t lem pre (oggetti, ed 
vbbidientillimi , co- 
me loro Superiori : 





. 7 

mà ancora Tandar iti 

miflìoni per Città ) 
Ville, e Cafali , come 
lor primario Iftituto^ 
ed ìnfegnare à tutti 
la via della falute . £ 
perche ben conofce 
quanto fpirito,e quà> 
ta virtù fì ricerchi 
per ben’ eflercitart.» 
limili mìnifieri j, e che 
non può efier buona 
guida , e maefiro de 
gli altri , chi non è 
ben guidato , ed am- 
maeftrato per fe , & 
à quefio vuole, che^ 
A 4 pri: 



prima attedino i fuoì 
Pperàrij -, con darfi 
da douero alle Ora- 
tioni,& alle peniten- 
ze > e mortificationi 
del corpo» & à l’ef- 
ferciti© di ogni vir- 
tù , coforme alla gra- 
da, che lor farà comr 
inunicatada DioNo-. 

ftro Signore,per que2, 
fto è neceffario ancor 
lei babbi Coftitutio- 
fii dalle quali fi re^ 
golino tutti , e pren-j 
dino indrizzo, e fa- 
ranno le feguenti di-’ 


9 

alfe In tre parti. Trat» 
l tandofi nella prima^ 
ilGouerno vniuerfa- 
le di detta Congre- 
gatione. Nella fecon- 
da , de gli oblighi dì 
ciafcun’Operario,c»» 
per il fuo proprio 
aiuto , e profitto fpi- 
rituale . E nella ter;* 
za de gli oblighi per 
l’acquifto , c profitto 
de’proflìmi . Et, oltre 
quelle, lì douranno 
far dalla Congrega- 
• tion de’ Votanti lc«» 
Regole circa le cofe 
A 5 piu 


IO 

più particolari. E iiut 
ti faran tenuti alla.» 
olTeruanza di (quelle , 
almanco alla penité- 
za 5 che per le traf- 
grefsioni potrà lor 
eflerimpofta» 


c 

» 

; ^ 


PAR 


1 J 


PARTE PRIMA 

Circa il gouér no vni- 
f uerfale della Con- 
gregatione. 

A -li- 

Jìell'elettìone, (p* 'vfjt- 
ciò , ^ autorità del 
Prepoftto 5 qual' è il 
Capo di tutta la 
Congregatione* 

J Congregatione è deuehth- 

quello , che dourà 
chiamare Prepofito, 
e dourà rifedere iiu» 

A 6 quel- " ^ 

•wiiW A . 


II 


L capo di tutta la 

* ta y ch§ 
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Coflhutioni^ 





parere de’fuoi Coful- 
tori farà per lui piu 
efpediente , e doue-’ 
rà eliggerfi canoni 


r ‘ .^. 

• C! ' 




eamente da’Votanti. 

Dourà ancor egli ef- 
fer de’ Votanti, cioè 

Sacerdote , e vifTuto 

% 

almeno diece anni 


» pr . 




*■ 



dopò r anno della^ 
fua prima accettatio4 

ne 5 ed iftruttione fpi^ 
rituale , con buona^ 
fodisfattione, e com% 
mune edificationc. 


f modo 






11 tempo per l’c- 

- let- 
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; De pi] Operar^ i j 

lettionefaràcommu- 

gere il 

t nemente la feconda 
Pomenica dopòPaf- 
qua diRefurrettione, 
ò altro giorno tra la_, 
fettiraana feguente, 
j come meglio parrà al 
Prepofito,e fuoi Có' 
fukori . Li fufFragij , 
feu voti faranno fe- 
greti, & in fcritto, & 
i almeno dourannoef- 
I fere più della metà , 

Ogni votate darà vn 
fol voto,& il Prepo- 
^ fito due* e tutti do-’ 
urannohauerriguar- . 

do ‘ 


1 


14 Cofiitutiom 
do d’digger quello i 
.. che in cofcienzà lo- 
ro , e nel cofpetto di 
Dio Itimano più de- 
gno, e più idoneo per 
il buon gouerno del- 
la Congregatione j e 
poner da banda ogn’ 
altro rifpetto,& inte- 
' reffe men buono, co- 
■ me, e l’infegnano c5- 
munemente i Dotto- 
ri , efotto graue pec- 
' cato ricerca ancora-. 



Vffieio 
4tl ^rt 



il debito naturai del- 
la Giuftitia- 


^L'vificio delPre-' 

* ^ 



Vepij Operarij, 1 5 
pofito cosi detto fa- 

f . , . 

ra lopraintendere a 
tutta la Congregano- 
ne, & infieme co’fuoi 
Confulcori prouede- 
re, e rimediare a’di- 
fordini f che poffbno 
occorrere , e perciò 
dourà far confuIta_i 
almeno due volte il 
mefej e quatunque à 
lui non occorra , che 
confultare, dourà sé- 
tir nondimeno quel- 
lo, ch’occorre a’Con- 
fultori. 

Potrà comandare a'dff' 
non 




"iS Coflhutlonì 
non lolo nella cafaJ) 
doue egli riHede^ ma 
ancora nell’ altre tut- 
te « E quanto in ef- 
fe poflbno li Rettori 
particolari nelle cafe 
loro circa l’ordinar 
per il gouerno dome- 
ftico,e circa il difpor 
de’foggetti , e circa il 
punir de* difetti, po*! 
tra ancor lui, e molto 
più : Potendo ancor 
punire gl’ifteflì Ret- 
tori col parer però 
deTuoi Confultori, e 
potido anche lor co-' 

man- 








"DeftjOperarìj. 17 
mandare nel partico- 
lar delle Minioni> & 


in ogn’altro 


' ^ 'Tì 

- . 


Appartenera al 
detto Prepofito vili- 
tar le cale , e far gli 
ordini neceflarij per 
il buon gouerno di 
effe. Il riceuere,eli- 


centiar i foggetti nel 
modo , che li diri di 
bado j rimettergli a* 
Vefcoui per rordini- 
tioni 5 per le predi-’ 
che ) e confeuìoni j 
proueder di Superio 
te à ciafcheduna ca 
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1 8 Cojìituttom 
fa,fe per forte il Ret- 
tore doueffe effer af- 
fente , ò in altro mo- 
do mancalfe dal fuo 
gouerno per tempo 
lungo,© ancor fpon- 
tàneamente rinuziaf- 
fe air vfficio , ò Ret- 
torato con licenza di 
detto Prepofitoi & il 
luttóT farà con il pa- 
rere , & approuatio- 
ne de’fuoi Confalto. 
ri, ò maggior parte di 
effi,e no altrimente> 
E tal Superiore così 
foftituto per qualche 

ca- 

■» 

- -fri 


ì 


De'pij operar^, rp 
cafa durarà nel go- 
uerno di quella fin- 
che torni il proprio 
Rettore, ò dalla C5- 
gregatione de’ Vota- 
ti s’eligga vn’altro. 

In sòma il Prep 0- 
fito co’ Tuoi Confili- SK mano 
tori hauerà in mano 
tutto il gouerno del- 
la Congregatione^ / ’ 
con effer foggetti, & 
vbbidienti à gli Or- 
dinarij deMuoghi j & 
in occorrézàdi dub- 
bio delle loroCofti- 
tutionijdouran ricor- \ 

. rere 


I 



20 CoJlitUtlO»l ^ 

rere alla S. Sedc3 
Apoftolica ì & à dee-' ' 
to Prepofito hauraa 
da vbbidir con ogni , 
prontezza , e ricono^l 
feere in lui la perfo- 
na di Dio s fe bene i. 
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fuoì ordini, e coman 
damenti femore fa-^ 




ranno fenza obligo 




di peccaco,feperaI 
tro la cofa in fe fìef- 






fa non farà graue^ 




iholto importante di 
fua natura al ben co* 


§«4»/d 

iturtu 


w. 





■ ■ "e:k 


tnune. 

Durarà in quello 

• vf- 
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De’pij operar^, zt 
vfficiofolamente per 
tre annijefealli Vo- pjìto * 

I 

, tanti pareffe di cón- 
jìr marlo, folam e nce^ 
ciò potranno per al- 
tri tre , e poi dourà 
per ogni modo elig- 
gerfi vn’altro , & egli 
tornerà ad vbbidire, 

& effer fuddito fenza 
vfficio di fuperiorità, 
almeno per vn’ anno. 


Cap, 




* / 


az CoJiUutloni 


IT* 


Degli altri Superiori y 
^ officiali ) chi^ 
^ouramoeligger” 
fi dopo il Pre- 
pojtto. 


JElettio- 

ne del 

Sujlitu- 

te,e/Ha 

nuiori» 

tà» 


P Er aiuto del pre- 
detto Prepofito 
circa il gouerno del- 
la detta Congrega- 
tione douranno elig- 
gerfi ancor’ altri Su- 
periori, & vflìciali. E 
primieraméce dall’i- 
fìeffi Votati, c’haue- 

ran- 


J)e'pij Operartj. aj 
ranno eletto il Pre- 
pofitOjdourà eligger- 
fì vn fuftituto di det- 
to PrepofitOjche in_» 
cafo di afTenza, d’in- 
fermità graue,di mà- 
canza > ò per quallì- 
uoglia altra raggio- 
ne,fia j e feda nel fuo 
luogO) e fuccedi nel- 
la medefima auttori- 
tà,efoppUfchinel fuo 
vfficio finche lui ri- 
torni , ò guarifchi , ò 
fin* ali’ elettionc del 
nouo Prepofito. 

Poi fi cliggerà va' JfZ 
Am- 


Ì4 CoHuuttonì 
Atntnonitofe,che fe- 
Helmente r iferifchi al 


Prepòfito tutti i dif- 


fordini ; tanto fpiri- 


tuali) quanto tempo-^ 


tali, ch’occorreranno 


nella Cógregatione > 
che da lui, oda altri 


faranno auuertiti} 


con grande humiltàj 
e charità rammoni- 


fchi doue egli farà 


notato d’errore j 
ben’à queft’ammoni- 

.tione no fi dourà ve- 
nìre per qualfmoglia 

leggiero difetto, ma 




« # 


VefijOperarij. 25 


folpercofadimomé- 
ro5& hauendonc pri-J 

ma fatto oratione,^ 
setitone ancora il pa** 
i ferde*Cofukofid’et 
f foPrcpofito. 
ì , Dourà ancora eli2- 
aerfi vn Prefetto ^ o prefette 


farà d’atnmaeftrare> 
cd iftruir nello fpiri- 
to 5 e ne’ minifterij 
d^lla Congregatione 
tiitti quei, che faran- 
no atnmeffi di nuouo. 



tuale 5 il cui officio ^ 



Appreffofi eligge 



Rettori, 
# Vice' 
rettori. 


%6 CofUtutìoni 
ranno li Rettori per 
l’altre Cafe partico- 
larijed i Vicerettori, 
che gli agglutino nel 
gouerno di quelle.^ s 
£d in cafo di alTenza 
per qualche giorno, 
fupplifchino ne’ lor“ 
vfficij,& habbino lif 
ftefla loro auttorità , 
Sebenei Vicerettori 
nel detto cafo di fup- 
plimento no douran 
da fe ftefiS innouar 
cofa alcuna ) fe non^ 
in cafo di mera ne- 
ceHìtà, e con il con- 

fc- 


De* fij Operarij, 
feglio , e parer de* 
Conftiltoridi quella 
cafa, fe per airhora». 
non fi potrà ricorrer 
al parer del Prepofi- 
to . E fe occorrerà 
qualche cafo, che in- 
fieme,infieme il Ret- 
tore, ed il Viceretto- 
re lìano aflenti , ò in 
altro modo impediti, 
fupplirà nel gouerno 
per quel poco dité- 
poilDecanodi quel- 
la Cafa, & eflo farà il 
Supcriore j ma con_, 
l’iltefs’ obligo di non 
B 2 in- 


2 8 Cojlituttoni 
innouar cofa alcuna 
da fe folo , come s’è 
detto del Viceretto- 
re. 

Tutti quefti Vffi-* 
cìali , e Superiori per 
elTer aflai principali 
nel gouerno della^ 
Congregatione , co- 
me fono il Sollituto 
del Prepofito , TAm-- 
monitore , l’Iftrutto- 
re, e Rettor delle ca-i 
fe 5 doneranno elig- 
gerfi da’ Votanti per 
voti fegreti , & ia^ 
fcritto } e ch’anch’eidì 


De*pij operar^, ■xp 
fiano de’Votantij ma 
i Vicerettori doUe- 
ranno eliggerfi da’ 
Votanti ancorch’effì 
no fiano Votanti. Ed 
in tutte r elettioni 
predette dourà con- 
correr la maggior 
parte de’ voti , co- 
me fi è detto di fo- 

• 

prav 

Ciafcun de’ detti 'Rittófi 
Vfiìciali durerà 
per vn’anno ,• fe bene 
potran cofirmarfi per 
il fecondo , & anche '■ 
per il terzo , fe così 
B 3 par-; 


V 


9 0 Coflìtutìoni 
parrà a’Votatiii qua- ’ 
li per quello douran 
congregarfi ogn’ an- 
no nel tempo predet- 
to. Mai Rettori del- 
le Cafe particolari fe | 
per la icarfeiza de* 
foggettijò per altra-» 
occorrenza parelTc.^ 
così fpediente a’ Vo- 
tanti , non fol potra- 
no effer confirmati 
per gli detti fec6do,e 
terzo annoj ma dopò 
d’effi potranno anch* j 
effer’ eletti per Ret- , 
tori in altre Cafe, 

^ w • 

. in 


De'Py Operarij. 31 
in quelle elTer anche 
confirmatì ) come di- 
fopra j ma palTàti fei 
anni di gouerno deb- 
bano effer fenz.’ vffi- 
ciò ) e fudditi per vn* 
anno almeno. 






Dourà in oltre il 


Prepofito hauer 
Confultori > ò al più tiontj 
quattro . Ed vno di 
eflì faràTAmmonito- 
re già detto, l’altro il 
Prefetto fpirituale,ò 
Iftruttorc, il terzo fi 
- proporràdaefloPrc' 
pofito, ma dourà ap- 
. B4 pro; 


3 i , Coflitutìonì'. 
prouarfi dalla mag- 
gior parte de’Votan- 
ti , e farà del numerò 
de’ Votanti, e chia- 
meraffi Segretario: e 
piacendo a’ Votanti 
d’eliggere il quarto 
Confultore , debba-» 
farli vno del numero 


de’Votanti , come di 
{opra ) e durerà nel- 
l’vlficio , conforme-» 
gli altri Confulcori f 
nè s’impedirà, che-» 
pólli efler anche So- 
ftituto del Prepofito, 
ò Rettore di qualche 


9 



Ve’Py Operar^ j j 
cafa. E con parere-/, 
e voto di eflì farà te-' 
nutoilPrepofito prò* 
cedere in tutte le co- 
fe grani, ch’occorre- 
ranno 5 non rifoluen- 
do, ò facendo cofa_» , 
‘ alcuna da fefolo; ed 
in quelle confulte il - 
Prepolito hauerà vn • 
fol voto. . 


Sarà anche bene, 

che lì elegga dalli Trocu 

llelfi Votati vn Pro- 


tatore 


genera-^ 


curatore, feu Ammi- 
niftratore generale , 
il qual none necelfar 


Vi* 


B 5 rio 
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3 4 Coftitutìoni 
rio fia de’votanti.Ed 
à lui fpetterà per vf- 
ficio far tutti i nego- 
tlj della Cógregatio- 
ne,che gli faran com- 
nieffi dal Prepofito, 
& anche d’eflìgger 
l’entrate, che verran- 
no lafciaté alla Con- 
gregatione in gene- 
rale, facendone fede- 
liffima nota, e fcriué- 
done diftintamente 
l’introito, ed efito,' 
per renderne poi lu-' 
cido conto al Prepo- 
ftto in prefenza de* 

fuoi 

Di,-. 




De*fy Operarij. j j i 
fuoi Confultori, ò al- 
meno de due di effi 
in cafo, che gli altri 
fi ritrouafserolegiti- 
mamente impediti.E 
detta redditione de* 
coti fi dourà far ogni 
quattro meli al più, 
e fempre che parrà al 
Prepofito. 

In oltre, per con- 

leruarleicntturepu- Scritti’^ 

bliche, e priuate del- 

la Congregatione , e ‘ 
nptar di continuo le 
miflìoni, che fi fura- 
no da’noftri Opera- 

B ^ rii, ' ; 


3^ Cofì'mtìonl 
rij,e le cofe notabili, 
che in quelle occor- 
reranno , dourà elig- 
gerfi vno Scrittore , 
ancorché non fiade* 
[V oranti , ma donerà 
effer eletto da* Vo-, 
tanti nel tempo pre-, 
detto. 

tuttì0- anche fi farà 

»e de^lt ^ j > ^ r 1 

JLmmo’' relettionede Colui- 

nitori, e , ^ 

tori , & Ammonitori 

*ké$‘- per «afcuna Cafa >i 
quali potranno elig- 
‘ gerii ) che non fiano 
de’ Votanti 5 e fi elig- 
geranno dal Prepofi-: 


u 






Vef^Opérarij. 57 
to,e fuoi Confultori. 

E detti Confultori 
delle Cafe non pofla- 
no efser nè men di 
due , nè più di quat- 
tro. Vn di eflì fa- 
rà rAmmonitorc del 
Rettore,e detta elet- 
tione fi farà finita la 
Gongregatione de->* 
{Votanti. 

- Pouerà eliggcrfi 
ancor dal Prepofiio , 
e fuoi Cófultori, per 
ciafcuna Cafa in par- 

* rafori^e 

ticolare vn’ Ammini- conti 

jftratorejfeuProcura* ftin dtu 
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3 8 Coflitutìonì 
tore, e non è necefsa- 
rio, che Ila de’Votan- 
I ti, il qual darà conto 
, dell’entroito, & eflì- 
/ to ogni mefe in pre>» 
fenza del Rettore di 
quella Cafa , e fuoi 
Confulcori. 

Sa . Conconfeglio,& 

fare o^ni aiuto di effi Conful- 

Kettor * c \ 

tori rara tenuto il 
Rettore procedere*» 
in tutte le cofe gra- 
ui, e farà confulta al- 
meno ogni quindici 
dì, ancorché non fuf- 
! u fe neceflario. 

k- -V.-, t » r\ 4 • 


r- — 


De'pìj Operart], j p 
Gli altri Vfficiali 

• . . > ta r minori, 

minori, Cioè Prefetto 
di Sagreftia, COmpa- feru!^' 
gno del Vicerettore, 
Sagreftano , Portina- 
ro, c fimili, potranno 
eliggerfi dal Rettor 
di ciafeuna Cafa, e 
fiioi Confultoriie du- 
rerano nell’vfGcio à 
beneplacito , ma non 
fenza caufa gli mute- 
rà prima dVn’anno * 


C^p* 



c 


40 Cojlkutìont 

Cap. mi 


De* Preti y de deuonò 
riceuerfi, rkenerft , à 
licentiarji dalla Co- 
gregationeye del tnO'^ 

■ do di gouernargìi m 
(taf cuna Cafa» 


I L riceuer de’Chicr 
rìcino altri nella.* 
Congregatione ap-i 
partenerà al Prepofi- 
Mtdodi^Q predetto con il 

rtceuere i , i- . ^ 

i Noui^ confcnfo de fuoiCo- 

* • 

(ultori 5 ondedoma- 
* , dan- 


Ve^ij Operarìj, 41 
dando qualcheduno 
d’efler’ammeffo , do- 
uerà prima ricorrer’ 
al Prepofito , e da_j 
quello prender l’or- 
dine d’abboccarfi co’ 
fuoi Confultori , cia- 
fcunode’quali priua- 
taraente reflaminerà 
della vocatione « 
motiuo ) perche fi 
cnuoue, della vita me- 
nata , fe ha forelle , ò 
parenti poueri , e bi-> 
fognofi del fuo aiuto, 
fehà debiti, fe habbia 
commelTo delitti, per 

i qua- 


41 CoHìttttìonì 
i quali (ìa, olia flato 
inquifito dalla Cor- 
te j delle forze , e fa- 
nità corporali, della-, 
fcienza 5 dottrina , & 
habilità per le mif- 
fioni, e minifteri del- 
la Congregatione , e 
cofe fimili. E poi tut- 
ti infietne nella con- 
fulta rifolueranno fe 
debba ammetterfijri- 
ferédo ciafcun llnce- 
ramete,e séza paflìo- 
ne quato hauerà no- 
tato, &oireruato,che 
podi giouare al ben 



T)e*pij Operar^, 4 j 
commune.Haueràno 
anche riguardo all’e- haucrt. 
tà, non fi potendo ri- 
ceuere^che fia minor 
di diciafette anni , nè 
maggior di cinquan- 
ta ,• ma volendofi ac- 
cettare colui ch’ecce- 
derà gli anni cinquà- 
ta ) fia necefsario il 
voto della maggior 
parte de’Votanti. 

NeU’accettationé, 

II Segretario della.* 
Cógregatione done- 
rà tener’vn libro , nel 
qual diftìntamentc.^ 

no- 


^4 Cojìitutìoni 
notato fi terrà il gior- 
no, il mefe,e l’anno di 
quefto riceuimento^ 
co’nomi di quelli, che 
vi faranno ìnterue- 
nuti- £ quelli cosi 
accettati viueranno 
per vn’ anno intiero 
fottp la cura del Pre^ 
fetto, ò Iflruttor fpi- 
rituale, à chi faraona 
la lor cónfeffion ge-2 
nerale di tutta la vi- 
ta, e quello nel prin- 
. . cipio dell’ingrefso.E 
uTt'C per quindeci giorni 
f,r,, in circa faranno an- 
cor 


p{j operar^ 
cor gli efsercicij fpi- 
rituali fenza mutar* 
habico fra detti gior-» 
ni quindeei in circa. 
Et hauendo poi pro- 
«àto fe fìeflì , e’I Ifti-- 
tuto della Congrega- 
tione, potranno efler’ 
ammellì al corpo di 
cffa, e faran tenuti di 
viuere fecodo le pre- 
fenti Coftitutionii nè 
doueranno^ò potran 
partire fenza legiti- 
niacaggione,& ha- 
Hutane prima licen- 
za dal Prepolìto j o 

fua 


l 


a 6 Co(lttutìonì 
Pena à fua Confultaj e chi 
"l'aiicen partiffc fciiza dctta-» 
x*^r-jicenia,no potrà mai 
più, ed in niffun con- 
to efferuì poi di nuo- 
uo ammeffo. 

Nell’ ammetter nel 

fpettila 

frimai coroo della Congre- 
gatione dopò l’anno 
:r»r/ d’iftruttione , fpet- 

numtrc ^1 PrepofltO , C-/ 

ile Voca- * « 

li e con- Conlultainia nel^ 
r ammettere al nu- 
"^^""■mero de’ Votanti do- 
pò li diece anni,fpet- 
terà alla Congrcga- 
tione de’Votantijla-. 
_ qual 


. s' % 


Ve pi) Operarì], 47 
qual fì farà in detta.» 
feconda Domenica.» 
dopò Pafqua > come 
di fopra j douendolt 
proporre dal Prepo- 
fico quelli, che dopò 
l’anno d’iftruttione, 
ò Nouitiato haueran 
perfeuerato altri die- 
ci anni con buona^ 
edifìcatione , e fodif- 
fattione comune, 
giudicati babili per 
efser’ammcflì trà’Vo- 
tanti. 

Il licentiar pari- . 

* Spettiti 
datlaCS 


mente dalla Congi 


4^ Cojiltutìoni' “■ 
gatione fpetterà ài 
PrepoGto,e fiia Con- 
• fulta, qual dourà ben 
pefar le caggioni nel 
cofpettodìDiojencl 
tutto proceder con_» 
rettitudine, e fenza.» 
fofpetto di paffione. 
E fc quello , che do- 
‘ , uerà licentiarfi farà 

' Votante, non potrà 

licentiarlo fenza il 
parer della Congre- 
gatione de’ Votanti. 
Modo di Gli Rettori parti- 

UdanA- colari delle Cafe par- 
ticolari non potran-. 

daRcti ^ 


ì}e’pt)Operarì]. 4P 
[ fare fpefe , che paflìr 
j, no diece docati, fen* 
,za il parer’ almeno 
1 del luo Ammonitore. 

I p quelle fpefe , che 
, non fpcttano al vitto, 
^ e veftitOj non potran 
, farle fenza il voto de* 
, fuoi Confultori . E fe 
eccedono la fomma_«' 

( 

I de’ cento docati , vi 
deuono in oltre ha-' 
uer’il confenfo , e li-’ 
cenza del Prepofito 
il qual no douerà dar- 
la fenza il parer de’ 
fuoi Confultori. 

C Gli 
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ucdodi (3jj Amminlftra- 

\ V 

contrai- tori , o Procuratori, ' 

ò Rettori non potra- 
no in modo alcuno 
far contratti, tranfat- 
tioni, accettar’ obli- i 
ghi de legati , effet- 

> tuat’accordi, prender 

danari ad interefle 
ò in qualfiuoglia al- 
tro modo obligar gli 
beni di quella Cafa , ; 
fenza il beneplacito 
efpreflb della S. Sede 
Apoftolica . E doue- 
ranno prima di efso , 
con gli Confultori di 
. Ca- 


Tìe'jnj Operarìj, j i 
Cafa efsaminar bene 

rvrgentineceflìrà,ò 

euidente vtilità, met- 
tendole in carta con 
fottofcrittione di eC* 
fo Rettore , e Con- 
fultori , e darl’al Pre- 
pofitOj acciò di n no- 
no anch’egli confulti 
il tutto co’ fnoi Con- 
fultori,e con quei ri- 
foluaquellofarà fpe- 

dienteperquelIaCa- 
fa . Quefta approua- 
rione dopoi, ò licéza 
del Prepofito donerà 
poncrfi infcrittoper 
C a man- 


< i Cojlhutionì 
mandarfì al Rettore 
di quella Cafa , per 
chi fì tratta , acciò 
egli co’ fuoi Conful- 
tori di Cafa, ottenuto 
c’ hauerà detto Be- 
neplacito Apoftoli- 
co, podi vltimare, e 
llipulare,ed effettuar 
quanto bifogna , E 
nelli contratti , ed 
oblighi di fopra no-' 
minati fpettàti à tut-' 
ta la Congregatione 
in comune potrà fti- 
pulare , ed effettuar* 
il Prepofito con il 


pa- 


1 


« r 


De'pij Operarij. 

parer de’ fuoi Con-* 


fultori , e col pre- 


cedente Beneplacito 


Apoftolico come di 
Copra; ma conofcédo 


elTernegotio di gra-* 


ue importala, done- 


rà anche prima prò 


poncrlo nella Con- 


gregation de’Votàci 


Occorrendo qual- 

. A dt poter 


eh’ vrsentiffima cau- cduoca^ 

re laCS'^ 


fa, per la qual non 
ipotefle afpettare il 


ne de 

_ _ votanti 

tempo per lafeconda 
Domenica , o Setti- 
niana doppo Pafqua 


C 3 per 


. 

L • ' V. 
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54 Cofìitutìonì V 
per radunar ]d Con-r 
gregation de’Votan- 
ti, potrà il Prepofico 
con la fua Confulca_. 
conuocarla ancor’ ili 
altro tempo, comc-^j 
fe bifognaffe vrgéte- 
mente deporrc qualr- , 
che Rettore j licétiar 
qualche Votante ^ 
accettare , ò lafciar 
qualche Cafa 5 e cofe 
Cmilijch’àfuo giudi- , 
Jcio nonpatiffero di- 
latione, e non potef- | 
fero farfi fenza detta , 
Congregatione. 

PAR- 
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' PARTE SECONDA 

Circa il Profitto, ed 
aiuto fpiritual ^ 
diciafcun’ 

» • • • . 

.. Operario, 

Cap, I, ‘ 1 

J)eila FrequenTa de 
Sagratnetitty erario- 
,j ttiycd altri ejferci- 

tij di diuotionét 

« 

T Vttiquei , 

iaran Sacerdo*<!;'>"n4/'>' 
ti procurerano di vi- 
uer-in modo,chc pof- 
lino degnamente ce- 

C 4 le- 


5 6 ' Cojìiiutioni \ 
lebrar’ ogni giorno ì 
e fe per qualche le-< 
gitimo impedimento 

lafciaflero qualche^» 
mattina di celebrare, 
non lafcerannó in al- 
cun modo di vdir 
femprela Mefla, e G-, 
milmente fe non fi 
confefferanno ogni 

giorno, G doneranno 
almen confeflare più 
volte alla Settimana} 
E i Confeffori di tut- 
ti , che douranno eC- 
fer prima approuati 
dall’ Ordinario , fa- 

À, : ran- 


Ve* Pij Op(rarij, J7 
ranno più di vno in 
numero fufficienti j 
tra quali non pofla-i 
elfer’il Superior del- 
la Cafa . £ quei , che 
non faran Sacerdoti 
non folo douran fen- 
cir la Meffa ogni gior- 
no , ma ancora fi 
confefleranno alme- 
no ogni otto giorni, 
e tutte le Felle di 
precetto riceueranno 
il Santilfimo Sagra- 
mento deH’Altare j 
cdin tempo d’infer- 
mità faranno rifteffo, 
C 5 al- 


M de* 
Sagrai 

mtntu 





ti 


'Aiuto 
de mori- 
bolidi , 
che fi hà 
À dare. 


5 8 CoHitutloni 
almeno ogni <juinde- 
ci giorni » e quando 
rinfermità fi grauaf- 
fe ) donerà il Rettor 
della Cafa ftar ben’ 
auuertito, che fe gli 
diano à tempo gli vi- 
rimi Sagramenti del 
Viatico , ed Eftrema 
vntione, e farà che^ 
vi fia Tempre alcuno 
de’noftri Sacerdoti» 
che lo confoli , e di- 
fpóghi à quello vltì- 
mo paflb j E quando 
rinfermo ftarà nell’ 
cftremo di fua vita> 

fi 


De operar^. 5p 
fi d'ara fegno con Ia_» 


caii)ipana,e tutti con- 

uerranno in 'quella-, 
càmera , c con falmi 

ed orationi l’ aiate- - 
ranno contro i peri- ! 
coli di quel gran pu- ; 

tO:« , l ■ r. . ' ' : 

Per dittotione del- 


la Beata Vergine tut- 
ti reciteranno ogni 
giorno. ryfHcio pie- 
dio>lo .'deila Madon* 


nai fc quei che non.. Tfid 
fapran leggere, diran 
la Corona, ò Terza., 
parte del Rofaro . ; - 

ir c ^ In 

? - 


I 



In tutte leicpoflfreJ 
Cbiefe doue fì po^a; 
commodaóiente per; 
il numeroode’Chiefi^ 

^chefihà Cheto i 

" /«■ ed iui cotidianamen-i 


te reciteranno idiiut‘0 

ni Vfficij; E nelle Fe-J 
ftb fi canTèràabdiél» 

„ la MefTav8c alle volt el 
fi potràanche far mu-i 
fica de voci, èdiiftrU:^ 
' menci, fid così fwwà'al) 
Rettondi-xjuelIaCaii 
‘ fa per maggior cultóì 
diuino,ed vtilità deF« 
ranime»- - ..o?kì;‘] 



à J II 


D^'ff'Qpèrdt^. (TÌ*^ 

■ • li tempo di' leurf- V,'"^ 
if al Mattrtinò fara 

oìrdHtórWlirp Ko-Ìì 7J. 

rvt 46p‘pò‘fe mezxa_;-‘'‘'"‘ 
i'k5tre,òalti^cTC pat^ 
rà' più fpedita j-èfptf-' 
diente afià' Còfigte'^ 
gàfcib'tv deTòtaìiftj E' 
dóppóil Matiitino'fi- 
rccitéiPà'rtHci -lé latra- • 
n ie' d’é’Sahtfi'fiié'ggCr ' 

rà I à' Med i'tàttò 
fi farà nléiia'ftbTa dì 
ói'aci'dtìeSnèntàfè, éd' 
al finedi effa' fi leg- 
gerà vfl capitofd' d^ 

Get fèbc V" Òai^rb* Ifi 






bro, 


6^ Conjlititttom , 
brO) che parrà al 
tor della Cafa . E la_> 

'I , * . r • 

fera dopo Cocnpieta; 
fi dirà il Salmo iW/yè-) 
rer-Cf il De profundis, 
conl’oratione Fide^, 
lium per i morti;E poi 
fi reciteranno le Lit-j 
tat^e della Madon-^ 
na)Con Torationi T>e~ 
US qui ineffabili proni- 
dentiay Deus qui corda 
fidelium > Deus qui tni-^ 
ro ordine , e Deus cuius 
dexteray con Toratio- 
ne del Santo Titolar 
ddU Chiefa 5 E do* 

,0 J poi 


Depij Operar^ 6 5 

poi fi farà mezz’al- 
tra hora di oracione.^ 
méntale, al.fìn della., 
quale lì diràla Salite 
Regina , e l’Edoma- 
dario darà l’acqua^ 
benedetta à quei che 
faranno in Choro, e_» 
dirà l’oratione, chej 
fiegue à detta antifo- 
na , e tutti finiranno 
con vn Pater , & vna 
Aue Maria per Tank 
me, che Hanno in., 
peccato mortale , 
per i bifogni della.» 
Gongregatione. >. 

• " L’ef-“ 


affarne 
di ctìfcie- 
za , che 
mai fi 
hà à 
trala- 
{dare» 


Stiffra- 

Sif 

defonti 
per chi 
fi hanno 

#» fare* 


éd. Cojliimioni 
L’efsame della cò- 
fcienza donerà farli 
da tutti i noftri ogni 
fera prima che va- 
dino à lettole pro- 
curino ben conofce- 
re i lor difetti, acciò 
pollino ben’emédar- 
gli. 

- Per colui, che del- 
la noftra Congrega- 
tione pafserà à mi- 
glior vita , fi donerà 
dire tutto r Vfficio de* 
morti, ed ogni Sacer- 
dote tre Mefse , ed 
ogni Fratello tre Co- 

ro- 

- '■ 1 


Ve'p^Operarij. 5 5 
fone, ò il Rofario di 
quindeci polle. 

- Per mantenimen- 
co, ed accréfcimento 

' per cht 

di fpirito hauerà la / ^ 

^ . tenere* 

Congregatione vna 
Cafa fuora dell’habi- 
cato, &iui alle volte 
fi potran ritirar gli 
Opcrarij per meglio 
attendere à fe ,ed al- 
la cotemplation del- ‘ ' 
le cofe diuine , edà . 
qualche Audio di let- ' , ’ 

cere,- E mentre quiui 
ilarannonon potran- 
no trattar.con foco- 
lari 


66 Cofiitutìoni 
lari di negotio alcu- 
no, ma fi ben potran- 
' no le Felle infegnar | 
la Dottrina Criftiana 
peri Cafali, e Ville*» 
vicine. 

EdindettaCafafi 
potran fare gli effer- 
citij Spirituali foliti ; 
c quello fe parrà al 
Prepofito. 

cafa di In quella Cafa co- 

fi ritirata doura effer 
il luogo perilNoui- 
ciato, nel quale i Sa- 
cerdoti di età matu- 
ra doneranno hauer j 

luo- i 


De pij operar ij* 6j 
luogo fegregato da’ 
Nouicij giouani ^ i 
quali doueran viuere 
tràfe^fepàrati , e fé»- 
queftrati dagli altri ; 
e fotte rindrizio d4 
Prefetto ^irituale > 
ed Iftruttore attende^ 
ranno principalmen- 
te all' acquilo, di 
quelle virtù, che fo- 
no necelTarie per le 
Millìoni , e per be- 
ne effercitare i noflri 
minifterij . E paren- 
do così al Prepofito, 
infiemeanchc potrà- 


(58 Coflìtuttoni 
no attendere à gual- 
che forte di lettere ; 
E (jùalche volta fra 
l’anno potranno tro- 
uarfì con gli altri à 
qualc’honefta ricrea- 
tione , fe cosi parerà 
al Superior di Cafa, 
ed al Prefetto fpiri- 
tuale già decto^ 

La cura particolat 
de’ Chierici nuoui i 
/pttme.chQ fono nell’anno 
d’iftruttione n6 fpet- 
cerà altriméte al Ree- 
tor di quella Cafa_> 
particolare , ma al 

Pre- 
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Prefetto, plftrutto- 
re, che Tempre dourà 
efler diftinto dal Ret- 

I 

tore jfe per qualche 
graue occorrenza., 
non vènifle ordinato 
dal Prepofito Supe- 
rior Maggiore, che-» 
per qualche tempo 
eflercitafle Tvfficiodi 
Rettore fenza pren- 
derne il nome . Ed il 
detto Prefetto potrà 
alli nuoui Chierici 
Nouitijdare, ò con- 
cedere qualche mor- 
tificatione , ò peni- 

ten- 


70 Co^ituttofii 
tenia ancor publica , 
purché non fi facci 
fuora di Cafa ) del- 
le quali ne dourà dar 
parte , ed hauerne-# 
licenia da elio Ret- 
tore. Nè per detta.* 
Iftruttione fi toglie, 
che il Rettore noiu* 
debba efler vero Su- 
periore d’efiì Noui- 
tij,edeirifteffo Pre- 
fetto , ed Iftruttore, 
e eh’ à lui non fpetti 
la cura , e fuperiori- 
tà generale di tutta^ 
la Cala; mafolamen- 


Ve^ij operar^, jt 

te,ch'a lui non ipetti 
la cura particolar d’i- 

ftruirgli. . 

. • ‘ ’ >' 

1 . 2 % ■ l ^ 

. » 

? 

Del Silentto^AJortifica^ 
lione ^ e Penitenzje 
‘ corporalhche deh-- > 
hono farji» 

I LSilentio, ch^ SìUntìo 
tanto fi loda in_, ZTl 
tutte le Congrega-'"'"' 
tionijcome vn cufto- 

de delle virtù, da tut- 
ti i noftri deue ofler- 


uar- 


i 



Cojìitfttìont 

uarfi 5 e particolar- 
mente nel ChorOjSa- 


greftia. Cecina, Re- 
fettorio , e Dormito- 
rio j E generalmente 

parland9, quando di 

quello fi darà fegno, 
douerà efsattamente 


ofseruarfi,nè ànifsu- 
no fi porteranno am- 
bafeiate, e nifsuno fi 


chiamerà alla Porta 
fenza efprefsa liceo- 

■ za del Rettore, e pér 

vrgente , e graue oc- 
cafione. 

Per la mortlfica- 
- tion 


Ve^fj Operar^. 75 
tìon del proprio cor- 
po , non lol da tutti lì <*» 

* /• sfare» 

olseruaranno con-, 
diligenza i diggìuni 
comandati da Santa 
Chiefa 5 ma ancorali 
farà il diggitìno del- 
l’AuuentOj e della vi- 
gilia dell’Afcenrfione 
uno al giorno del- 
laPentecofte excluji^ 
uè'i E per riuerenza_j 
della Paflìon del Si- 
gnore, tutti i Vener- X 
dì dell’anno j e. per 
diuocion della Beata 
Vergine , tutti i Sab- 
D batij 


74 Coflimioni 
batij fe bene in què- 
fti due giorni potrà 
difpenfarlì nel tem- 
po pafquale,ò efsen- 
do Fefta di prima., 
clafse , fe così parrà 
al Prepofito .Tutti i 
Mercordi fi afterra- 
no dàlia carne nel 
modo folito.Si giun- 
geranno di più le vi- 
gilie de’ Santi titola- 
ri di ciafcuna Chie- 
fa , della Circonci- 
fiòn del Signore, del 
Santiffimo Sagrame- 
lo, della Natiuità,e 

Pu- 




Dc’p^ Operary. 7 5 
Purificatione della-. 
Beata Virgine. 

Il Martedì, e Vener- 
di degni lettimana 
rara la diiciplina_» k fate. 
doppo del Maturi- 
no j ouero quando 
parrà al Supcriore j 
cfclufene però rotta- 
ne di Pafqua, Pente- 
cofte,e Natale} c nel- 
le feftc di prima Claf- 
fc fi farà nelle loro 
Vigilie: durerà vn .* 
Miferere.) COn vn De- 
profundis , vna Salue 
Regina, e fua orario-- 
P 2 ne, 


n6 Coflitutioni 
ne, con l’oratione an- 
cor dello Spirito San- 
to, degli Angeli, e de- 
gli Apoftoli , e quel- 
la che fi dice Pro pec» 
C4m, e per i difonti. 

rimpi acciò i Noftri 

</»>■««• ^ .. c ■ 

Mtiontj Operarli non racemo 

iChimer- . 

fi. jndilcrettione coa^ 
fouerchie fatiche, ed 
àfflittioni del cor- 
po, douranno anche 
prenderli le follie ri-^ 
ercationi , che faran- 
no cotidianamente_4 
vn’horadoppo Pra- 
fo , e merz’hora , ò 
. P»ù> 
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più, conforme parrà 
al Rettore , doppo 
Cena , cdvn giorno 
intiero, trà la Setti- 
, mana , quando parrà 
al Rettore. 


Cap. II L 




• •• 

Circa il *vìtto^e 'Veftho^ 

€ radunante dome^ 
fliche y che do» 

< uranfarjì. ‘ 




i -I 
X'- 






. N-.' • 


; V 



L vitto farà mo- 

mttnzj y 


derato,ed ogn*v- ‘htfi h» 
ho dourà contétarfì, neu, 

— P 3 che 


78 Cojlitutioni 
che fi proueda alla 
neceflìtà, e manteni- 
mentodella vita 
non al gufto, e dilet- 
to del fenfo . E men- 
tre nel Refettorio, e 
tauola, che donerà 
efser commune , ed 
oue mangerannotut- 
ti con cibo della me- 
defima qualità , fen- 
za partialità alcuna, 
fi riftora il corpo , fi 
darà anche all’anima 
la Aia refettione, con 
leggerli in quel tem- 
po à voce alta qual- 
che 


De' Pìj Operarij yp 
che libro Ipirituale . 

Il veftito farà co- 
mune, e conuenien- 
te a gli honefti Sacer- ,-h» 

doti , e Chierici fe- 
. colari. Nelfuno vferà 
feta , ne forte alcuna 
di vanità,© leggerez- 
za d’ornamenti fu- 
perilui , ò curiolì , 
canto di fopra, quan- 
to di fotto . E tutti 
nel veftito faranno 
vniformi per quanto 
farà pollìbile . Non 
porteranno camicie 
di lino , ma folamen- 
D 4 tc 


8o Coflitutìoni 
ce di lana ; Te ben’il 
collaro, che parrà dal 
di fuora , dourà efler 
di lino. Nonvferan- 
no lenzuola di lino , 
nè dormirano su’ma- 
tarazzi , ina su la pa- 
glia j fc peròTinfer- 
mità , ò bi fogno par- 
ticolare di qualchù- 
noàgìudiciodel Me- 
dico, e del Kettordi 
Cafanon ricercaflc-» 
altrimentejEdel me- 
defimo Superiore-» 
dourà effer cura, che 
fia prouifto à ciafcu- 

no 


Dià:;;r by Goog 


Ve*plj Operarij, 8r 
no in tempo d*infer- 
mità, ò di altro bifo- 
gno,di tutto il necef- 
fario. 


Ne’quattro 
deiranno ogni Rct- 

, L X tionu 

tore conuocheratut- 
ti i fuoi fudditijcd in 
Gommane farà legge- 
re quetìc Coftitutic^ 


ni , e paternamente.^ 
auuiferà quanto farà 
heceflàrio perrintie- 
ra oiferuanzadi effe j 
fé bene doari anco- 
ra ciafchuno haaeiie 
appreffo di fe, e da^ 
D 5 fe 


'•'S‘ 


8z Coftitutìotti - 
c'-' fe fteflb allo fpeflb 
■ leggerle, e farfele fa- 
miliari. 

Conferà. Ostii iiiefe vna_# 

ze su le c> 

uifmK\o\i 2 L rifteflo Retto- 
re radunerà tutti di 
fua cafa, Sacerdoti, e j 
Chierici ammellì già 
al corpo della Con- 
gregatione dopò Tà- 
no d’Iftruttione, 
con quelli dourà di- 
fcorrer del modo di 
far le Midìoni com^ 
maggior frutto , de’ 
difetti che in quelle 
fi polTono commet- 
tere, 


De*pi] operar! j. 85 
tere , e del modo di 
confeguir meglio il 1 
fine della noftra Co- 

I 

gregadone» 

Di più ogni Setti- 
roana fi faran le foli- narie di. 

fy ' r • • JfirttO*. 

te conterente fpin- 
tuali ,doueogn*vna 
dirà la colpa de’ fiioi 
difetti, e macamenti 
al Rettore , ò à chi 
terrà il fuo luogojMa 
quando fi faranno 
le Conferenze fopra* 
dette delle Mifiìoi)i 
fi potranno in quel- 
la Settimana lafciac 
D 6 que- 


84 Cojlìtutìonì 
quefte delle colpe. 1 
. In oltre ogni Set- > 

x,c contt-» ^ C? . j 

nu, *’ rimana nel giorno , 
che parrà al Kettore 
fi faranno le Confe- 
renze de’cafi di co- ^ 
fetenza, con interué- 
to di tutti i Sacerdo- 
ti, quali douran ve- 
nire ben preparati à 
rifpordere , e dire il , 
lor parere circa i ca- 
li proporti } e nel ri 1- 
podere douran guar- , 
darli da ogni fpirito 
di contradittione , e ^ 
di voler moftraffi Su- 

’ • . Pe- 


.1 


Depìy Operarij, 8 5 
periore à gli altri , 
e folo procureranno 
che la verità babbi il 
fuo luogOjeche que- 
llo eflercitio lettera- 
rio delle Conferenze 
de’cafi, importante»» 
perilnoftro iftitoto, 
vadi in femore j cosi, 
come anche nell’al- 
tre fcienze di Filo- 
fofia , e Teologia , 
doue farà applicato 
dal Prepofito della 
Cogregatione, deb- 
ba il fuggetto dedi- 
carfi totalmente per 


85 Cojlìtutteni 
maggior gloria di 
pio, e renderfi habi- 
lealla Vocatione, c 
noftro Iftituto* 

i . 

v' • • * ' 1 • 


..» ; «sta? 
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PARTE TERZA 


Degli oblighi circa.» 
l’aiuto , e profit- 
to de’ prof- 
fimi. 

Caf. 1. 

impedimenti ^ che 
deuono rimouerji da 
ciafchuno Operario 
per inaiato dé" prosjt* 
mi. 


poffi- 


A cciò 

noi Noftri 

^ • • 1 • • """ fi 

Operar) j meglio im-. 

piegarfi all’aiuto 

prof. 


‘ 88 Cojlhutionì 

proflìmi, tutti procu- 
rino di fgrauarfi da 
ogni altro pefo,e ne- 
gòtij , che poteifero. 
impedirgli nè doue- 
ran accettare qualfi- 
uoglia occupatione 
fenza efpreffa licéza 
del Superiore, quan- 
tunque ne venghlno 
iftantemente prega- 
ti; 

pgr quefto mede- 

CHrati, A 

eh non fimo fine tìefluno po- 
unire, tra tener beneficio 
di cure ò di feruitij 
per/onali , òdi altro 

obli- 


De*pij Operarij. 89 
obligo , che ripugni 
al poter viuere ìilj 
commune . Nè po- 
tran tenere cura di 
Monache; ma farà 
ben lecito, bifognan- 
do, con licenza del 
Prepofito afcoltar le 
Confeflìoni , e fami 
ragionamenti fpiri> 
tuali , ma con efpref^ 
fa licenza degli Or> 
dinari). 

Procurerà no fug-""/^'^ 
sir ogni ombra di 

^ t J? • re bue- 

mal diempio , e cer- i/s^. 
cheranno in tnttc^}l‘iit{' 

rat- 


5*0 CoJiitHtlont ' 

Tattioni particolari 
eflere in buon credi- 
to apprelTo tutti, non t 
per fuperbia, ò vani- 
tà , ma per maggior 
gloria di Dio , e per | 
poter meglio promo- 
uer ne’proflìmi il fuo 
fanto feruitio . Per 
tanto non anderan- 
no foli ) nè fenza li- 
cenza per le Città , 
ma Tempre con ^uel 
Compagno , che fa- 
rà loro alTegnato dal 
Superiore , e fi ritire- 
ranno à Cafa auanti i 

Not- 


Depij Operar» p j 
Nottcj nè fuor di Ca- 
fa pernotteranno, fe 
non per graue neccf- 
fità, e con efprefla li- 
cenza del Supetiorej 
nèintroduirano per-' 
fona alcuna nelle lor 
Camere j e douendo 
trattar negotij con_. 
qualche perfona, gli :> t 
tratteranno folame^ 1 

te in luoghi publici , •* 

e Tempre terranno le 
porte aperte , maflì- 
me trattando cnn.. 
perfone , che pollino 
dar’orabfa , ò fofpet- 


--I! V ^50oglc 


f 


pi CoflitUttOtti 
Cap. 17 . 

Z>e//<* pronte^Taychc^ 
deuono moflrare in 
tutti gli eserci- 
ti) dell^ 
Jidisftonu 

4 

rnpvtti faran pr8: 
*'h»é,d- I tìffimi alle Mif- 

S»itere- - ^ 

fioni,che fono tanto 
proprie del noftro 
IftitutOied vn mezzo 
tanto efficace per Ta- 
iuto de’proffimi . Nè 
tlouranno andar foli} 

ma 


De'pyOperarij. pj 
ixia Tempre accompa- 
gnati, ed almeno due, 
ed haueranno Tem- 
pre le licenze eTpreT- 
Te de’VeTcoui, e Pre- 
lati, nelle cui Dioce- 
fi fi mandano , e del 
lor Rettore, eSupe- 
periore; e non vi an- 
eleranno Tenta Tapu- 
ta , e conTenTo ancor 
del Prepofito , e re- 
golarmente non fta- 
ranno Tuora più d’vn 
mele , Te dal detto 
Prepofito , non Tara 
lor’aflegnato , e de- 
ter- 

Ué 


P 4 CoHitutioni 
terminato altro tem- 
po più lungo 5 ò più 
breue, fecondo la ne- 
ceflìtà de’luoghi, t-» 
delle Miffioni , e con 
la detta licen^a e- 
• fprefla degli Ordina- 
ri) de’luogbi. 

xprcì. (3jj eflercitii delle 
t-irt«»-Miflioni faranno , 
>>00 fs- p^g^j^jre , Sermo- 
neggiare, infegnarla 
Dottrina Chriftiana, 
^ Miniftrar’i Sagramé- 
ti fantiflìmi della Pe- 
nitenza, ed Euchari- 
ftiai Trattar paci, 

re- 


r 


Depij Operarij. pj 
reconciliationi j Tor 
via rinimicitiej edi- 
fcordiejCófolartuttij 
e tutti iftruir nella via 
di Dio. E procurera- 
no di far’il tutto con 
fodisfatione , ed af- 
fenfo de’Parrochi , e 
fempre fi moftreran- 
no come loro aiutan- 
ti Operarij , non co- 
me Vifitatori ) ò Su- 
periori. 

Nonfaran grani 
nèfluno per le fpefe 

J , . * . * vi l'hi 

dclviuerejanzi nean- 
che potranno accet- 


, 5<J Coflìtutìoni 

tar limofine, nè pre- 
fenti per tarefFetto j 
fnadourannoviuere, 
ed andare , e corna- 
re folamente à fpe- 
fe della Congrega- | 
rione ; e da i Curati, 
ò altri, folamente ac- 
cetterannola ftanra, 
ed habitatìone , la^ 
qual procurerano fia 
decente, e conuenié- 
re al noftro Stato. 

Noteran finalmc- 
iicne.cht^Q le cofe d’edifica- ' 

i'hando- . I • • 

pei tufi e none, che indette-^ i 
d notare» ^ rr 

Miflioni occorrcran- 


De’ptjOperanj, 
no i cd ài ritorno di 
tutte ne faran parte 
al Superiore, ed àgli 
altri per commun-» 
confolationc, e mag- 
gior gloria di Dio. 


- i 




- v .i-S 


* % 






V -T- 

• * 


4 * 


s ' .V 

i . 


- > 

. grr' — 


. ■* 

V. ’ 


■ r 

\ ** ' 


i. ^ • * 




À 

» # 




[>'•- »- 


*^ «.'***-. V ^ « . j* 








.1 


- . ' ■ > . V V - 




i. 


■%- . 


. * ^ . • >. 
■ 


i-.'. *»;-l 
#4 y- . 


{ 


» I'. V 

*■. 


V *’ - 

■ A. 


Cut» 


r 


> ■ 


", Googk 


p8 Coftkiitioni. 

C Vm dutìm.ficut eadem 
fofitio fuhiungebati 
bytcri Congregationis httiufmo^ 
di flurimu cufiant^ prAtnfertds 
ConfHtutiones à Nobis , & hac 
fannia Sede approhariy & cojìr^ 
marii^os eoritndem Vreshytero- 
rum Votis Quantum cìi Domino 
fojfnmus annueredllof(j\ fpecia^ 
Itbusfauoribus^&gratysprofe^ 
qui voleteSyér eorum fingulares 
per fona s à quihufuis .(^comuni- 
cationisfnfpenfonis^dr interdi^ 
' £fì , dlffq\ ecdefiafiicis fenten- 
tqs^cenfuris^ér pcenis à iure^vel 
ab homine quauis occafione , vel 
\anfà Utisf quibus quomodoli-- 
bet innodata exijlnntyad effetti 
prafentium dutaxat confcquen^ 
dum harum ferie abfoluetes^ eb* 
ahfolutasfore cenfentes^ ftippli^ 

catto* 


DeTi| Opcrarij , 99 

cattoì^ihus eùrum itomi »e noi? Is 
fuper hoc himìlìter porrei is 
inclinati» Vrainfcrtas Conflitu» 
tioncs huitéfmodi jipofiolica au^ 
di ori tate tenore prafenti i per- 
petuo^ approbamuSyéP conjìrma^ 
.mtts jllifcj\ inniolahilis Apodoli^ 
ca firmitatfs r oh nr adijcimns^àc 
pmne$>ié‘ fingulos^ta iurìs quani 
faPii defeci as\ fi qui,, deftiper 
quomodolibet internenerintfupn 
flemm» Decer ncntes Ctftitutio* 
nes pradUias in eadem Congre* 
gatione ah omnibrts , éf* fingtdis 
illitts , Presbyter'iSy ClericiSy cb* 
alys^ ad qtios fpeiiaty & prò te- 
pore quomodalthet fpeciabity in- 
uiolabiliter óbferua'ri deber e^ac 
irrìciiy cb* inane qnicqisid fecus 
ftper bis h quoquam qitattis ati- 
ci ori tate fcientcry vcl ignoran* 

E 2 ter » 


loó Confcitutlom ^ 

ttY contigtTÌt attcTiturì* NoO • 

ft antibus €onJiitutionihus , & 
Ordìnatiombus Jpofiol'tctf 9 ac 
matenui opus Jit d'i^^ Congre-- 
gationis etiamiuramtntOyCon- 
Jirmatione Apofiolìca 9 •vcI^ua^ 
nìsfirmitate alia roboratisy^ta^ 
tutiSy& ConfnetudinibuSy cate^ 
rifqy cóntrar^s ^uibufcumqt^e . 
Datum Roma apud S . Mariam^ 
Maìorem fub Annulo Pifcatoris 
die fexto Nouembris i ^3"4* 
tifn Nofiri Anno duodecimo. 

Locus figilli* . ' , 

^ ' • V 

M.A.Maraldus. 
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REGOLE 

COMMVNI 

DELLA 

CONGREGATIONE 
DeTij Operarii . 

. iT^Eue ciafche- 
i ^ duno ftare 
follecito all’oflerua- 
za delle noftie Cofti- 
tutioni , e Regole.^, 
acciò mirino tutti ad 
vnfine.JE per cofer- 
uare la Carità fra di 
noi fi fugganole con- 
tcfe,che fogliono na- 
. E 4 fce- 


* V » V 


Carìfà 

fratev' 


n 


104 ^ok Communi 
fcere tra perfone vni- 
te, poiché diftruggo- 

»o affatto ogni bene 
ordinata comunità. 


Si 

jga fO* 


Jto. 


z Procurino non 
ftare otiofi > effendo 
Votio cagione d’ogni 
male,mà fempre ftia- 
ho occupati neH’e- 
ièrcitij afTegnati f 
ouero in alcune Ict- 
' tieni de libri fpirì- 


tuali . 

3 11 Sileotio s’of- 
fS.- ferni da tutti à Tuoi 

luoghi, e tempi, /ot- 
to pena di graui pe- 




Ve^ij Onerari]. 1 05 ; 

nitenze, eflendo egli 
vn muro forte d"o- 


gni bene ordinata»* 
Gomraunità, fenza-j 
del quale il Religio- 
fo camini con gran 
pericolo : il tempo 
farà fatta la Ricrea- 
tione doppo Cena-» 
finóà Prima, tutto il 
tempo del Ripofp 
doppo prazp, e dop- 
po Compieta llnp- à 
Gèna , nelqualtem- 
po non fi parlerà se-r 
za efpreffa licenza^ 
del Superiore; di più 
r : p 5 nel- 


% ^ 


i ^ 




Trepa 

ratisne 

all'Ora 

liont^ 

vietale. 


I o5 "Regole Comntmi 
nella Chiefa,Choro, 
Saeriftia,Rcfetrorio, 
Dormitorio^ e Coci- 
na,non fi parlerà ft-» 
non per paffaggio ca 
poche parole , & vo^ 
ce baffa. 

4 Non anderatiò 
all’Oratione métale 
fenza preparatione , 
qual farà il leggere-» 

prima i putì di quel- 
lo , che fi defidera-# 
meditare, fare qual- 
che atto d’Humiltà , 
ò^diMortificationc 
e tato nel principio, 




De’pij Opera rij. 107 
quanto nel fine obe- 
duanno al fegnodel 
Superiore > ò di chi 
terrà il fuo luogo; e-» 
fe ad alcuno pigliaf- 
fefonno fia obligato 
dettarlo dille ttà ap- 
pretto. 

. 5 Sono di molto 

. «I Z.A del^ 

giouamcntoalleper- 
fone fpirituali rora-"“*f^ 
tieni giacolatorie >e ”■'* 
perciò s’eforta à tut- 
ti farle tra il giorno» 
e la notte. ■ ■ 


6 Procurino nel- 

. ^ , trattar 

li raggionameti^kCne «»/««. 

. E 5 fa- - 







tiene 
deVe 
virtù, 
e ftign 

de vi.'fj. 


HM 


I o 8 2{e£oIe Communi 
faranno con qual- 
che perfona , doppo 
le viiìte,ò negotij di- 
re alcuna cofa fpiri- 
tualc ; per tanto farà 
bene leggere fpeflb 
libri fpirituali • Di 
più ricordinfi di fug- 
gire ogni contefa, e 
inormoratione, ftan* 
do con modeftia , & 
edificatione , ragio- 
nando con vocebaf* 
fa. 

7 Ogn’vno deue 
procurare con fom- 
mo Audio, e diligen=- 

za 




De’pij Openiru. lop 
za imitare le Virtù 
degraltri :e gli viti], 
che in quelli le di- 
fpiacerà vedere , li 
fugga,facendoin ciò 
reflefljone à fé fìcflb, 
acciò fe n’cmcndi. 

8 SiaognVnofol-^^"'"*: 
lecito , e pronto a ■‘ffi"). 
fare queirefercitio , 
che dall’ Obcdienza 
de farà impofto, così 
nel feruire alla tauo- 
fa,ò nella cocina,co- 
nie anco lanate i piar- 
ti , & ogn’altro efer- 
citio : e procuri fare 

il 


j^nfen» 
z,B di 
i>if * 


no "Regole Comntmi 
il tuttocondiligen-f 
za ,& à fuo tempo: ^ 

e non potendo per ^ 

qualche legitimo im- 
pedimento, auifi per 
tempo il Superiore , 
acciò vi proueda. • 

P Procurino in_. 
ogni attiene ricor- 
darft della prefenta 
di Dio,e particolar- 
méte quàdo s’eferci- 
taranno in qualche—» 
opera diuina,come 
in recitare l’Officio , 
feruire , òvdirMef- 
fa, € far fermoni.còli- 

de- 


• De’bijOperarì],i\l 
derando quali dob- 
biamo cfferc nel co- 
fpetto di Dio, e dell’ 
Àngioli, in prefenza 
de quali ft fanno le 
noftre attioni . 

10 Obedifehinoal 
fuonodellacarnpanai»»- 
come fe foflc la voce 
del Superiore, e pcn- 
fino, che Dio li chia- 
ma lafciando ogni 
cofa incominciata. 

1 1 La perfona del non or e 
Superiore fi dea e , e UrTf' 
s’hà da honorare in_. 
ogni cofa > e quando 

fi 


Ili "Bugole Communi 
fi rassi'ona con lui fi 

' n 

ftia con modeftia > ne 
fi faccia moto alcu- 
no con le mani, ne fi 
copra fe da lui nùn^ 
fe le darà licenza. 

numii- j j (^Q0 l’iiteflkj ) 

tÀ nel . . ' 1 ^ 

riceùer anzi maggior mode- 

tettio^ ftiaj& humilià deuo- 
no accettare la cor- 
rettione,che li farà 
fatta dal Superiore, 
ò publica , ò priuata, 
: come fi fia , pigliado 
ogni cofa dalla mano 
di Dio, con defiderio 
dell’emendatione; ne 

fi 


4 


D^*fìj Operar^» 1 1 5 
fi fcufino^ne rifpon- 
dano , fe prima non 
ne dimandano licen- 
za, quale otrenuta.^ 
dichino quel ch*oc- 
' corre con fommiffio- 
ne, &humilca. 

- 15 Niunoardifchi 
iripredere altri se- nòfiri^ 

zaefprefla licéza dd 

" Superiore; ma cono- 
‘ fcédo difetto, ò ma- superio^ 

* camento in quelli, fia . 

* obligato palefarlo al 
-Superiore con carità, 
amòre , c defiderio 
deiremendationc-»*, ^ 


i 

. - 

- 




prenda^ 
no\ ma 


■•V 


com- 


Lìteza^ 
e modo 
nell* V- 
fetr Hi 

* 



1 1 4 "Bugole Communi j 
compatendo > e rin- 
gratiando Dio bene- 
detto, che Thabbia li- ^ 
berato da tal difetto, 

14 Non anderan- 
nomai fuordi Cafa 
fenra licenza del Su- 
periore j nc foli , mà 
in compagnia con-, 
chi vorrà il Superio- 
re; ricordandofi del- 
la modcftia religiofa, 
con grocchi baffi , 
compofti di corpo , 
fenza far moto con le 
mani, e con paffi gra- 
tti, purché da negotij 



. Ve' Pij Operarij.i 1 5 
vrgenti non fijno fìi- 
molati. 

1 5 Prima di co- citjf- 
rmnciare a mangiare frim^ 
dichino vn Paterno- 
BerySi vn’ Aue Maria, 
per li morti j ne feo-^ 
prino il pane prima 
del Superiore , ò di 
chi terrà ilfuo luogo. 


- 16 Niuno maosi 

r 1 • ^ ^ hibifce 

tu or di C;ifu fcnza--> ìt ìimà 
elprcfla licenza 
Superiorcj c per co- 
feruar la lalutc non 
li nisogi, ne (i b^ua._j 
fuor dei tempo delia 



ta- 


1 16 


Conuttmi 


ràuola ; e quando bi- 
fognafle,ciò Ci facci 
con licenza. 

■ntii’ia- j- Niuno dimadi 

ferinità • ^ • 

cheihk nnedicamento a per- 
fona alcuna fenza li- 


cenza del Superio- 
re; mà neirinfermità 
ricordini! efler obe- 
dienti tanto à Medi- 


ci, quanto airinfer- 
miero, come fe fóffe- 
ro la perfona del Su- 


periore. 

conf»- ■ g Procuri ognV 

uatione O 

conferuare la la- 
' Iute, per quella fpen- 

derc 



■ De'P^ 

dere in 

** 



• Dio;e perciò non fa- 
rà penitenza , ò mor- ' 
tifìcatione corporale *' 
feriza licenza del Su- • - 

■periòre , ò fuo Padre 

fpirituale.. - . 


- ip Ninno entri in / 

f ■ r f't chiede 

camera d altri lenza 


licenza del Superfo- 
re j è farà fogno alla 
porta , quale non_. 

aprirà, fe prima non i 

li farà detto , Entra- 


tci& mentre faranno 

dentro terranno laj 
porta di modo,chc_> 

pof- 


• I» 


» 

1 1 8 fregole Communi 
poffino efler vifti di 
fuora. 

%o Se bene la no-' i 
ftra Congregatione 
non ftà fondata in.» 
pouertà, donerà non- 
dimeno ogn’vno de 
noftri fradicare dal- 
Tanimo ringordigia 
d’hauerc ; per tanto 
non potranno i no?- 
ftri fare delle proprie 
entrate nuoui capita- 
li fenia cfpreffalicé- 
zadel Prepofito>nc_j 
tenere danari fenza_. 
efprelTa licenza del , 
. i • Su- 


lycy^^-Gperar^'. 1 15 
Superiore di Cafa. 

2 1 Siano j noflri 
di tal maniera fubor- 
dinati à loro Supe- 
riori, che,fepoflìbil 
fofle, nóhabbino,nè 
Felle, nè Molle s ma 
Tempre viuano in- 
diiFcrenti' ■; perciò 
qualfifia negotiogra- 

ue,gomeammini(lrar 

tutele, effère'eTecu- 
tor di tellamenti , fa- 
re procure, òagenze 

d’altri, e fimili ne- 
gotij pregiuditiali , 
non lo faccino fenza 

li- ■ 



sahrdi. 
nationt 
Mi Volò, 
ià 

per lori , 





< 




Letto 3 e 
dormire 
comtj 
dtbbiu 
ejjere . 


I io l^egole Gi}mm»tft ^ 
licenza del Rettore, 
e fua Confulta , pro- 
hibendo ancora far 
Copari fenza licenza 
efprefla del Rettore. 

22 Ogn’vnohaue- 
rà il fuo letto cofor- 
nne alle noftreCofti- 
tutioni j ne poffino 
dormire in còpagnia 
nel letto, fe bene nel-_ 
la. ftslfa camera pery 

mancamento di luo- 


go fi permetterà. . 

25 Non dormine 
fenza camicia di la- 
na , ne feouerti , nc-# 
' ' con 


r -De pijOperanj, 111 
■ con fineftre aperte.-e 
non cf(.hino fuor di 
camera, fe non de- 
centemente veftiti:e 
. tanto nel veftire_» ^ venirci^ 
\ quato nello fpoglia- 
<;rc mirino riioneftà . 
j religiofa ; amando 
■ancora rhoncftà, 

I - politezza nel veftire. 
c 24 Ninno Fratello 

f • . . I Itone per 

laico ìmpari di leg- w fm. 
> gere, ne di fenuere , fi. 
nc Gramatica da no- 
ftri, ne da altri senza 
.efprcfla licenza del 
Prepofitojne pollino 
F li 


12 2 pegole Communi 
li noftri infegnarla_» 
fenza l’ifteffa licéza . 
S? ^ 5 Domàdino fpef- 
fo penitenza della-» 
l'txof- mala offeruaza delle 
noftre Coftitutioni , 
e Reg'ole al Superio- 
' re.E ninno s’intrighi 
nell’officio d’altri j 
‘ mà ogn’vno attenda 
dìligenteméteal fuo. 

2 5 Ogn’vnofcopi 
camera- la fua camera alme- 
no due volte la fetti- 
mana>e tenghi il let- 
to bene accomoda- 


to. 


27 Nin- 




Dc*Pij Operar^ 1 2 3 
^ 27 Niuno tenghi 

porrà ferrata con_j 
chiaue particolare..;, 
ne cafcia,ò altra co- t»!"“ 
f fa fenza licenza ef- 
prefla del Prcpofico, 

28 Niilnoardifchi Cc/è ef/i 


dare alle ftanipe_» 
òpera benché bini- 
ina fcnta licenza éf- 

rr I I /- 

preila del Prepofi- 
to; ne poftillarà libri 
ilam pati deila Cotn- 
tnumtàj ma li terrà 


netti , e ben coli'fér^ 


nati ; e non hauèrà 
in camera altri libH 
. F 2 del- 




124 pegole Communi 
della Communità , 
fuorché «Quelli , che 
li fcruiranno, quali fe 
li farà dare dal Pre- 
fetto della Libraria , 
acciò li poffa notare 
à libro , che per tale 
effetto terrà > e dop- 
po che fe ne farà fer- 
uito , procuri di ri- 
tornargli, acciò bifo- 
gnando ad altri, 
ne poffino feruire j 
ne li dia ad altri fen- 
za licenza del Supe- 
riore , ò del Prefetto 
della Libraria • 

* r 

-i ^ 2S>NÌU- 


Veftj Operarij, 125 
29 Niuno pigli ad 
impronto libri , ne »«- 

altra cola da fora- ’ 
fìieri fenza licenza^ 


del Superiore j n«_» 
dia libri, ne altra co-, 
fa fuor di Cafa fenza 
i’iftelfa licenza. 
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Teruore 

circeu 

fo/fer^ 
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Tcenderano 


conefattez- 


za^e puntualità gran- 
de airofferuaLa d,el- 


Jc Coftitutioni,e Re- 
gole communi della 
noftra Congregatio- 
DC, ricordandofijchc 

à ‘ 

- ^ w 
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De'Mouìt^. I2j 
à quefto fine partU 
colare furono chia- 
mati da Dio } qual 

obligo no haueuaqo 
nel ìecoio : e quella 
ftiraa , che faranno - 
^adeifo deirofferuan- 
za, quella medefima 
faranno in tutto il 
tempo della vita lo- 
to. 

\ 

2 Habbino à co- 
. re grandemente -Ia_» 
regola della prèfen- Trefen 

1 . ^ . * x.a di 

za cij UiO) proouran- oh. 
do d’efercitarfi in_, 

I quefto diuino efer- 
F 4 ci- 


' 1 2 8 legale 
citio } e per mezzo 
d’effo procurino in_. 

. ogni tempo, e luogo, 
particolarmente nel 
Coro, c nel Refetto-y 
rio di ftare con qu^W 
la modeftia, che t^n-f - 
to neceffariamente_»_^- 
fi ricerca in perfona., 
delnouitio. Intornro 
à quefta modeftia fi,j 
dice , che non miri-vj, 
no mai fiflamente,i.n.y 
faccia à perfona al-jii’ 
cuna; e tutti li mocip, 
del corpo fijno 
tanta compofitione,g. 



De Nouitij. 1 2p 
che tutti quelli, che 
li vedauo, concepi- 
fcano defiderio di 
feruire fua diuiha_* 
Maeftà nello ftato 
religiofo. 

' 3 Non portino il Campo» 
capo vacillante hor del cor» 
qua 5 hor laj ma con defilai 
granita lo mouano*y,,„. • 
oue farà di bi fogno ; 
e fe non vi farà di 
bifogno lo tenghino 
dritto con vna mo- 
derata ,'e decente»^ 
maniera compofto 
verfo la parte ante- 
■ F 5 rio- 


riore aU’vno, ne 
aU’^krp lato inclipo.- 
? 9 * • 

Nel ragiona-- 
re .parti0olarment<j^ 
con huomitir d’alcu- 
na grauità ) ò con.», 
donne, la viftanon 
s’kl dìi fiffare in fac- 
cia, jpà più tofto rot- 
to gl’occhi i c con il 
volto di tal maniera 
compofto, che mo- 
ftri più allegrestra , 
che tfiftezza,c) altro > 
aiFetto nó moderato, i 
- _ 5 Le mani,fe non i 

fa- 


,De Nomij. 131 
faranno occupate in 
foftenrar leveftijde- ,, • 
centeroente,e iqon_. ’ 

quiete le tenghino. 

6 Le vefti ftaiiQ : ’ 

monde^e nette, con 

vna decente , e relir 

giofa maniera com» ; 

polle. 

7 Quando andcr 
ranno la notte io.» 

Coro . non vadino / 

♦ 

con berettini, ò toc- 1, 

catiditela. 

8 Non folamenr ' 

te hanno da oflerua- 
reefattamente la re- 

• F 6 gola 




gola del Silentio co^ 
mune a tutu , ma di 
più non parleranno 
mai fen^a licenza, ne 
intempo, ne in luo- 
go alcuno, ne con.* 
Padri profeffi, ne frà 
di loro , ne con feco-; 
lari, ancorché. frano 



pareti* L’inofleruan-, ; 
za di queft’ordinc.^ 
farà punita con ri-,,, 
gore grande, poiché', j 
quello è quello , che' j 
li fà differire dalfal- . j 
tri Padri profcllìrdi , ' 
modo che fe non ofr , 



DeNoutni. 1 3 j 
feruaranno qudVor- ’ ; 
dine , potranno dire, * 
che non fanno vita_^ 
di Nouitijje penfino 
di <juanto pericolo 
fia , non far vita' di 
Nouitio nel tempo 
del NouitiatOi 
.9 Oltre le Do- 
raeniche , e felle fi 

^ ^ e c cm^ 

comunicherano tilt- muììi-- 
ti i Mercordì , e Ve- 
nerdì , e fi confefla- 
ra;ino al loro Mae- 
ftro almeno dtic voi* 
telafcttimana. -i ■ 

1 o 11 tempo , che 
Tauan- 


134 

^"^^^^..l’auanzarà daH’efer- 
dere ,i citjj 1 q Tpendcranno 

tempo ^ 

th'aus- in imparare a niente 
*'’■ repiftolediS.Paolo> 
e di S. Giouanni ^ e 
la Dottrina Chriftiar 
nadiLedefma. 

1 1 Nel Choro te-» 

- ghino fempre i brt- 
rA«/uiarij, ò diurni in_. 
finJi roano, auanti al pet- 
neicio- to, e legghino fem^- 

pre tutto quello, che 
.. , fi canta , ancorché-/ 
lo lappino à mente. ‘ 
C 0 nto di 12 , E obligatocia- 
Z»'-”' fcheduno dar conio 

del- • 


t 4 . 


De^Nouiffj. i ? j 

della' fua cofcieoza . 

• ' >1 

al fup Iv'jaf.ftro aJinp-, , ^ 

op vna volta la fecti-f 

* • ' • <• 

li) jtìa, icop rjG Hjcl 0 c o,n 
fedeltà tutto i’ifttinib 
del (uo.cuore , tantp - 
di bene, quanto di ,Vàà' 
male , ftbe vi farà, 
pipe tutte le mali in-, 
clinatioai, tentatio- 
pi, e tutti li fenti- 
menti , e buoni de- 

liderij , che neli’ora- . t ,, 

rione, Q in altro efer- " ' " 
citio haucrà hauuto. 

13 Si guardi ogn’ OT^^.; 
vno come di cofa_, 

— le tetti- 

mol- 


tieni a* 
compii . 
gni. 


\^6 ^gole\ 
molto fcandalofa, (J? 
feoprire , ò manife- 


fìare ad altri Noui- 
tij le (uè tentationi. 

14 Stia il Nouitio 

compo- Camera bcrt com- 

fittone 

in carne- pofto, accio venen- 
do il Maeftro, ò al- 
tro àirimprouifo } tl 5 
trouicofa indecente; 
e non efebi daefla-. 
fenta neceflìrà. 

15 Niunoefchidal 
Nouitiato , ò cali à 

^dlluo- ^’3lfo fenza licenza j 
«uutt. ne vada in Refetto- 


rio,© in Cecina, ne 

in 


» 4 


» 

VtMouìtij. ì il i- 

• c p * ^ w ■ 

c HI Sacre(tja‘5 ne all a- 
‘ftrico fehza rifteffa-^ 


. ^ t 


" . I 




' } 


licenza. 

m 

m 

’ t 6 NeUc ricrea- 


tioni>dopò ottenuta 


i licenza) parlino fo- 

I lamenie-di cofe vti- neiie ri^ 
Ijjededincationcje 
non fi parli in conto 


alcuno di mangiare 
c bereyne di cofè del 


) 


- MondO) e molto me- • 
no de deferti d’altri, 


*,ht 

ì't 


< 




particolarmente (oc- 
ceduti nel Coro , ò 
Refettorio. 


I 






1 7 Non mandino, 

' nc 
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138 ^£ole 
nericeuino lettere, 
«"««- neambafciate,fenza 
efprefla licenza » ne 
fi diano regali tra di 

^ O 

loroi ne diano, ne ri- 
eeuano cofa alcuna 
da altri fenza rfteffa 
licenza. 

j8 Si prohibifcg- 
no affatto fotp pena 
di grani penitenza 
qualiìuogiia tpcca- 
mento di mano fra 
di loro, ancorché di 

w.»t,»£ora leggiera. - 
ditto in jp NeflTuno vadi 

d'altri, in camera d’altri, ne 


Moie- 
fila net 
eonuer* 
fare. 


DeMouitij. J 59 
anche a.d accendere 
, Ja candela » ma i’ac- 
(cenda ogn’vno alla 
lampada commune 
, del Noni ti^tD, ò alla 
. camera del Iv^aeftro. 

^ 20 Non a’affaccì- Circa 
po alle fcneftre à 
tempo, che vi fiapp 
^forafripri in Cafa ,e * 
Giardini , ne i.n 
altro luogó, oue pniT- 
fonp cller veduii, 

21 Se faranno più ^ 
'infieme pel camina- X\fit 
re, ofler.uino rwdUic 
affeg naftoli dal Ivi ae- 

flro, 


1 40 ^gole 
ftroj ò à cìuc , ò à tre. 

2 2 Lesérano tutte 

tie^e fiu- t? 

<<»««>- quelle Reeolej& an- 

i(,h. che le Regole com- 
muni almeno dutj 
volte la fettimana j 
‘ procurando cònli- 
derarle , e fare ftu- 
dio particolare} per 
tróuar modo .d’efat- 
tiffimamente offer- 
uarle. 

2 3 Mancando il 

2 >ow«ii«-gjorno dairofferuan- 

j7t) O I ni 

jtruft. jra d’alcunodi queft 

nitenx.a ^ t 

jun'inofOxamx-, e Regole, ne 
dimandino la fera>» 

peni- 


DeNouìtij. 1 4 r 
peniféza doppo,che 
farà fatta refame di 
cofeienza. . , 
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DE’CHIERIGI; 

STVDENTI. 

si/pem 1 X 7 Serannoognì 
frr. . Y riuerenza,e 
rifpettoà’lorp Mae- 
^ ftri, per lo che coqi- 
sncttcndo in ciò de- 
ferto pollino elTere 
corretti, e mortifica- 
ti da quelli. 

Delle di» \ ì' C 

2 Le dilpute > c 
difficolrii, che faran- 
no, non le trattino in 
altro luogo , fuorché 
... den- 


J)e Studenti. 145 
dentro le fchuole , e . 
luoghi à ciò deputa- 
ti ; & ad ogni cenno 
de’lotoMaeftri, pro- 
curino metter Silen- . 
tio ad ogni contefa. 

3 Lalettione du- 
rerà tre quarti alme- 
no, cioè mezz’bora di 
fcriùere, & vn quar- 
to d’efplicatione. 

- 4 11 principio 

d’cfTc ichuole fi CO- 
niinci fcmprc ad vn , 
ffteflb tempo, quale 
fci ciucilo, che dai 
riorc farà aflc- 
. 5 Nc1 

gnato. 

S> 


« • » 


■ . ."r\V •'T— — r~« 

1.44 pegole ■ - 
5 Nelcempodcl- 
loi^criiiere, e deire- 
fpl icatione non fi 
parli in modo al- 
cuno, mà tutti ftijno 
attentialMaeftro. 

f 

sifnpa- (j Ogni Sabbatò 

rimai- , D . 

i'efa«-e tarano clarnrnati dal 

/m«d*"Maeftrodi tutte I«_# 
kttioni della fetti- 
mana, per tanto an- 
deranno bene appa- 
recchiati per rifpon- 
dere. 

7 Niuno habbia 
ardire di parlare à 
lungo con li Padri , 

Fra- 


nitri. 


_ D<y Studenti» Vv 

Fratelli , ò Secolari 
in modo alcuno, 

8 Si communi- 
chcranno nelli gior- 
ni afiegnati tiut'in- 
lìcmc nella MelFa., 
doppo Prima. 

9 Quando' a nde- 

^ aa ejjtr^ 

rnnno si Choro 
Refettorio , & ad !^àluÙ. 
ogn’ altro cfcrcitio''"’”''"’’ , 

commune , vadino 
con ordine » e tutti 

infieme; e non calino 
a baffo fenza licenza, 
ne fenza compagno, 
lo Finita la lettio- 
G ne 

i 


I 


148 "Regole de’Stué, 
ne li rctireranno in_< 
Camera immediata- 
mente àftudiarcrcj 
nel tempo della Ri- 
crcationenon pai li- 
no, dn modo alcuno 
di cofedi ftudio. 

11 Vadino tott’in- 
ficmeairefamc com- 
inunc di cofcienza_., 
& olla Conferenza-» 
particolare, che li fa- 
rà frà la fertimana. 

12 Ninno Padre , 
ò Fratello vada al 
Cormitoiiode’Chie- 
rici ftudcnti. 

F 
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